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Alle Studentesse e agli Studenti  

Ai Docenti 

Al Personale ATA 

Alle Famiglie 

Al Sito WEB 

Agli Atti 

 

Oggetto: Informativa sulle nuove norme di sicurezza – Divieto di introduzione di armi 

bianche e oggetti atti a offendere. 

Si comunica a tutta la comunità scolastica che, recentemente sono entrate in vigore nuove 
leggi (il cosiddetto Decreto Sicurezza 2024 – D.L. n. 131/2024) che hanno reso molto più 
rigide le conseguenze per chi porta con sé oggetti pericolosi. 

In ottemperanza alle recenti disposizioni del Nuovo Decreto Sicurezza, sono state inasprite 
le misure di prevenzione e le sanzioni relative al possesso di armi e oggetti atti ad offendere 
all'interno degli spazi pubblici, con particolare rigore per gli edifici scolastici e le loro 
pertinenze. 

La scuola deve essere un luogo di crescita, confronto e, sopra ogni cosa, sicurezza. 
L’incolumità di studenti e personale è la nostra priorità assoluta. 

Alle Studentesse e agli Studenti 

E’ severamente vietato introdurre all'interno dell'Istituto, nelle aree esterne di pertinenza e 
durante le uscite didattiche: 

• Coltelli di qualsiasi genere e dimensione (inclusi coltellini svizzeri, a serramanico o 
da cucina). 

• Oggetti acuminati o taglienti non strettamente legati ad attività didattiche autorizzate 
e supervisionate dai docenti. 

• Qualsiasi strumento atto ad offendere (spray urticanti non a norma, tirapugni, ecc.). 

Secondo l’Articolo 4 della Legge 110/1975, aggiornato dalle recenti norme del 2024, il porto 
di armi bianche o oggetti atti ad offendere senza giustificato motivo è un reato. 

Si richiama l'attenzione sul fatto che il nuovo quadro normativo prevede un approccio di 
"tolleranza zero": 

Sanzioni Penali: Il porto d'armi o oggetti atti ad offendere in ambito scolastico è ora punito 
con pene detentive più severe e ammende pecuniarie ingenti. Trattandosi di un reato, la 
scuola ha l'obbligo di denuncia alle autorità giudiziarie. 
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Provvedimenti Disciplinari: Oltre alle conseguenze legali, l’istituto applicherà il 
Regolamento di Disciplina con la massima severità, che può prevedere la sospensione 
immediata e, nei casi più gravi, l'allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine 
dell'anno. 

Sequestro: Qualsiasi oggetto non consentito verrà immediatamente sequestrato e 
consegnato alle Forze dell'Ordine. 

Fedina Penale: Una denuncia a questa età può compromettere il vostro futuro lavorativo e 
i vostri sogni. Infatti, chi viene trovato con un oggetto pericoloso rischia ora l'arresto (fino a 
due anni nei casi previsti) e multe che partono da 2.000 euro fino a 10.000 euro. 

Ai Docenti 

Oltre all'aspetto sanzionatorio, è fondamentale che la scuola colga l'occasione per 
trasformare questo aggiornamento normativo in un momento di riflessione profonda. 
Pertanto, si invitano tutti i Docenti, nell'ambito dei percorsi di Educazione Civica, a trattare 
il tema in modo trasversale durante le ore di lezione. 

L’obiettivo non è solo informare sul divieto, ma promuovere una sensibilizzazione attiva 
attraverso: 

• Lettura critica e analisi del testo di legge: Esaminare in classe i passaggi chiave 
del D.L. n. 131/2024 e dell'Art. 4 della Legge 110/1975, aiutando gli studenti a 
comprendere il lessico giuridico e le responsabilità che ne derivano. 

• Dibattito sul concetto di sicurezza: Riflettere insieme sul confine tra libertà 
individuale e tutela della collettività, analizzando perché il legislatore abbia deciso di 
inasprire le pene proprio nei contesti scolastici. 

• Consapevolezza delle conseguenze: Spiegare concretamente cosa significhi 
"avere un precedente penale" e come una scelta impulsiva possa condizionare il 
percorso di vita e lavorativo di un giovane. 

La prevenzione più efficace non nasce dal timore della sanzione, ma dalla consapevolezza 
del valore della legalità. Si confida nella consueta professionalità del corpo docente per 
guidare i ragazzi in questo percorso di cittadinanza responsabile, affinché le regole non 
siano percepite come imposizioni esterne, ma come strumenti di tutela del vivere civilmente.  

Al personale ATA  

Il contributo del personale ATA è fondamentale per garantire un ambiente scolastico protetto 
e ordinato. La Vostra presenza costante nei corridoi e negli spazi comuni è il primo e più 
efficace presidio di sicurezza e legalità all'interno dell'Istituto. 

 In relazione alle nuove disposizioni sulla sicurezza, si richiamano i seguenti compiti e 
modalità di intervento: 

• Vigilanza e Controllo degli Accessi: I collaboratori scolastici sono tenuti a 
presidiare con particolare attenzione gli ingressi della scuola, monitorando il 
passaggio di persone estranee e segnalando immediatamente al DSGA o alla 
Dirigenza eventuali comportamenti sospetti o l'introduzione di borse e involucri 
ingombranti non giustificati. 

• Monitoraggio dei Locali Comuni: Durante i turni di servizio e le operazioni di pulizia, 
il personale è incaricato di segnalare il rinvenimento di oggetti impropri, abbandonati 
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o nascosti all'interno di aule, laboratori, servizi igienici e aree esterne (cortili e 
pertinenze). 

• Supporto nella Gestione delle Emergenze: In caso di segnalazione o sospetto di 
possesso di oggetti atti a offendere, il personale ATA deve collaborare con i docenti 
e la Dirigenza per garantire la messa in sicurezza dell'area, evitando interventi diretti 
che possano mettere a rischio l'incolumità propria o altrui, ma agendo 
tempestivamente per allertare le autorità competenti se richiesto. 

• Riservatezza e Segnalazione: Ogni anomalia riscontrata deve essere comunicata 
esclusivamente ai Collaboratori del DS  e/o alla Dirigenza Scolastica, mantenendo il 
massimo riserbo per tutelare la privacy degli studenti coinvolti e la corretta gestione 
delle procedure legali. 

Ai Genitori 

Premesso che la scuola agisce in sinergia con la famiglia, attraverso il Patto di 
corresponsabilità, Vi chiediamo una collaborazione attiva e costante: parlate con i vostri figli 
dell'importanza di queste norme e delle gravi ripercussioni che il nuovo Decreto Sicurezza 
2024 comporta. Vi invitiamo a monitorare con attenzione il contenuto degli zaini e degli effetti 
personali: a volte quella che per un ragazzo può sembrare una "leggerezza", un oggetto 
dimenticato o portato per emulazione, può trasformarsi in un illecito penale gravissimo con 
conseguenze indelebili sul loro percorso di vita. 

Aiutateci a prevenire ogni rischio, affinché la scuola rimanga esclusivamente un luogo di 
studio, amicizia e crescita serena. Solo lavorando insieme, come una vera comunità 
educante, possiamo garantire ai nostri giovani un futuro sicuro e consapevole. 

In conclusione, desidero ricordare che se ognuno di noi ottempera ai propri compiti di 
responsabilità — se gli studenti scelgono la consapevolezza, se i docenti guidano la 
riflessione critica, se il personale ATA vigila con cura e se le famiglie presidiano l'educazione 
dei propri figli — possiamo prevenire non solo gravi illeciti e sanzioni, ma soprattutto il 
verificarsi di situazioni di pericolo che non dovrebbero mai trovare spazio in un luogo di 
cultura. 

Solo attraverso questa stretta alleanza tra scuola e famiglia, basata sulla fiducia e sul 
rispetto delle leggi, possiamo garantire che l'Istituto rimanga ciò che deve essere: un'officina 
di futuro, un luogo di crescita serena e, sopra ogni cosa, una casa sicura per tutti. 

Confido nella massima collaborazione di ciascuno di voi. 

Distinti saluti 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Anna Rita Carrafiello 

 

 


		2026-03-24T11:39:02+0000
	CARRAFIELLO ANNA RITA




